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01│Tendenze migratorie 
 
 
 

Movimenti transnazionali 
 
Marocco/Spagna: tra il 10 e il 12 febbraio, 57 
ragazze marocchine hanno percorso a nuoto le 
poche centinaia di metri che separano il Marocco 
da Ceuta in un mare in tempesta (il video è 
disponibile qui). Dall'inizio dell'anno, 144 bambini 
hanno raggiunto a nuoto Ceuta e circa 230 vi 
sono accolti. Le autorità locali, sopraffatte, 
chiedono di accelerare i meccanismi di 
distribuzione di questi bambini nel resto della 
Spagna.  
 
Isole Canarie: tra gennaio e febbraio 2024, 
secondo il Ministero dell'Interno spagnolo, più di 
14.000 persone sono entrate illegalmente in 
Spagna via terra e via mare, il 353,6% in più 
rispetto al 2023 nello stesso periodo. Questo 
aumento è dovuto principalmente alle Isole 
Canarie: nel 2023, 1.865 persone hanno raggiunto 
l'arcipelago (42 imbarcazioni); nel 2024, 11.932 
persone (181 imbarcazioni). Una novità è 
rappresentata dalle partenze dalla Mauritania, 
che si stima abbiano rappresentato più dell'80% 
delle partenze di gennaio.   

 
Rotta Conakry-Nicaragua: seguendo le orme dei 
loro vicini senegalesi, che da tempo utilizzano 
questa rotta, i Guineani di ogni categoria 
(uomini, donne, giovani e persino bambini) 
tentano ora di raggiungere gli Stati Uniti dopo 
un lungo viaggio attraverso Senegal-Turchia-
Colombia-Salvador-Nicaragua-Messico. Le reti di 
contrabbandieri sono al centro della gestione di 
questi viaggi, il cui prezzo è aumentato in modo 
esponenziale. Una volta arrivati in Nicaragua, il 
viaggio rimane lungo e incerto (via terra), per non 
parlare delle truffe che possono verificarsi in ogni 
fase.  
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Le notizie mensili della RAEMH riguardano alcune regioni e argomenti di interesse per i membri della rete e non intendono 
fornire una panoramica esaustiva delle notizie sulla mobilità internazionale. 

 

Le news di RAEMH  

 
 
 
 
 
 
 

Rapporto del Mixed Migration 
Center (MMC) sulla situazione delle 
persone in movimento in Tunisia: 
"Ville d'accueil et de transit, 
Moyens de subsistance et situation 
des personnes migrantes et 
réfugiées à Sousse, en Tunisie".  
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https://www.infomigrants.net/fr/post/55162/ceuta--57-mineurs-marocains-atteignent-lenclave-a-la-nage-dans-une-mer-dechainee
https://www.infomigrants.net/fr/post/55162/ceuta--57-mineurs-marocains-atteignent-lenclave-a-la-nage-dans-une-mer-dechainee
https://www.infomigrants.net/fr/post/55162/ceuta--57-mineurs-marocains-atteignent-lenclave-a-la-nage-dans-une-mer-dechainee
https://www.infomigrants.net/fr/post/55162/ceuta--57-mineurs-marocains-atteignent-lenclave-a-la-nage-dans-une-mer-dechainee
https://www.interior.gob.es/opencms/export/sites/default/.galleries/galeria-de-prensa/documentos-y-multimedia/balances-e-informes/2024/04_informe_quincenal_acumulado_01-01_al_29-02-2024.pdf
https://www.interior.gob.es/opencms/export/sites/default/.galleries/galeria-de-prensa/documentos-y-multimedia/balances-e-informes/2024/04_informe_quincenal_acumulado_01-01_al_29-02-2024.pdf
https://www.interior.gob.es/opencms/export/sites/default/.galleries/galeria-de-prensa/documentos-y-multimedia/balances-e-informes/2024/04_informe_quincenal_acumulado_01-01_al_29-02-2024.pdf
https://www.courrierinternational.com/article/enquete-conakry-nicaragua-mexique-texas-l-etonnante-voie-migratoire-des-guineens-pour-vivre-leur-reve-americain
https://www.courrierinternational.com/article/enquete-conakry-nicaragua-mexique-texas-l-etonnante-voie-migratoire-des-guineens-pour-vivre-leur-reve-americain
https://www.courrierinternational.com/article/enquete-conakry-nicaragua-mexique-texas-l-etonnante-voie-migratoire-des-guineens-pour-vivre-leur-reve-americain
https://www.courrierinternational.com/article/enquete-conakry-nicaragua-mexique-texas-l-etonnante-voie-migratoire-des-guineens-pour-vivre-leur-reve-americain
https://www.courrierinternational.com/article/enquete-conakry-nicaragua-mexique-texas-l-etonnante-voie-migratoire-des-guineens-pour-vivre-leur-reve-americain
https://mixedmigration.org/wp-content/uploads/2024/02/312_Migration_Sousse_Tunisia.pdf
https://mixedmigration.org/wp-content/uploads/2024/02/312_Migration_Sousse_Tunisia.pdf
https://mixedmigration.org/wp-content/uploads/2024/02/312_Migration_Sousse_Tunisia.pdf
https://mixedmigration.org/wp-content/uploads/2024/02/312_Migration_Sousse_Tunisia.pdf
https://mixedmigration.org/wp-content/uploads/2024/02/312_Migration_Sousse_Tunisia.pdf
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02│Controllo e gestione delle frontiere 
 
 

Cooperazione e governance 

Mauritania/UE/Spagna: il capo del governo 
spagnolo e il presidente della Commissione 
Europea si sono recati in Mauritania per 
discutere della loro collaborazione in materia di 
migrazione. Gli accordi firmati con la Spagna nel 
2022 sono attualmente in fase di rinegoziazione. 
L'attuale partenariato prevede risorse umane, 
aeree, navali e terrestri per il monitoraggio delle 
spiagge mauritane, oltre alla formazione della 
guardia costiera. Pedro Sanchez ha anche 
annunciato aiuti, investimenti e soprattutto 
prestiti per vari progetti, in particolare per 
aumentare la capacità di idrogeno verde della 
Mauritania. Da parte sua, l'UE ha concesso alla 
Mauritania un budget di 210 milioni di euro, 
destinato a ridurre il numero di persone che 
transitano sul suo territorio dirette alle Isole 
Canarie. Il denaro sarà destinato anche a vari 
progetti energetici e infrastrutturali, oltre ad un 
grande centro di raccolta dati. 40 milioni di euro 
saranno utilizzati per rafforzare la sicurezza e 
soprattutto per controllare il confine con il Mali. 
Accordi di questo tipo sono già stati firmati con 
la Turchia, la Libia e più recentemente con la 
Tunisia.  
 
Turchia/Italia: il primo ministro italiano visita 
Istanbul per discutere di un futuro accordo tra i 
due Paesi volto a ridurre l'arrivo di persone dalla 
Libia. 
 
UE/Egitto: nuovo sostegno finanziario dell'UE di 
87 milioni di euro nell'ambito di un progetto di 
gestione della migrazione che sarà avviato nel 
2022, attuato dall'OIM e Civipol, l'operatore di 
cooperazione tecnica del Ministero dell'Interno 
francese. Il denaro versato nel 2024 sarà utilizzato 

per rafforzare la capacità operativa della marina 
egiziana e delle guardie di frontiera per la 
sorveglianza dei confini e le operazioni di ricerca 
e salvataggio in mare. Tuttavia, secondo 
l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo (EUAA), 
dal 2016 non ci sono quasi più state partenze 
irregolari dalle coste egiziane, essendo divenuta 
la Libia il luogo di partenza più ricorrente. 
 
Bilancio UE: il Consiglio Europeo ha finalmente 
rivisto al ribasso il quadro finanziario pluriennale 
2021-2027 dell'UE, determinando in particolare 
tagli e riassegnazioni di risorse a favore del 
controllo delle frontiere, soprattutto a scapito dei 
finanziamenti per lo sviluppo e la coesione. La 
revisione prevede meno fondi per l'aiuto ai 
rifugiati nei Paesi terzi e una maggiore 
attenzione al vicinato meridionale e ai Balcani 
occidentali per incentivare le espulsioni e 
scoraggiare le partenze. 
 
UE/Regno Unito: nuovo accordo di cooperazione 
tra l'UE (Frontex) e il Regno Unito, ampiamente 
denunciato dalle organizzazioni della società 
civile. 

 
 
 
 

Controllo, respingimenti 
 
 
 
 

 

 

Rapporto di Medici senza frontiere 
che denuncia gli effetti delle 
politiche migratorie europee. In 
questo rapporto, MSF esamina gli 
accordi tra l'UE e i Paesi 
extraeuropei, la mancata 
assistenza e la violenza alle 
frontiere, nonché le condizioni di 
detenzione delle persone che 
entrano nel territorio europeo. 
 

https://elpais.com/espana/2024-02-08/sanchez-y-von-der-leyen-prometen-mas-de-500-millones-para-desarrollar-mauritania-y-frenar-los-cayucos-a-canarias.html
https://elpais.com/espana/2024-02-08/sanchez-y-von-der-leyen-prometen-mas-de-500-millones-para-desarrollar-mauritania-y-frenar-los-cayucos-a-canarias.html
https://elpais.com/espana/2024-02-08/sanchez-y-von-der-leyen-prometen-mas-de-500-millones-para-desarrollar-mauritania-y-frenar-los-cayucos-a-canarias.html
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-octroie-210-millions-deuros-a-la-mauritanie-pour-lutter-contre-limmigration-clandestine/
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-octroie-210-millions-deuros-a-la-mauritanie-pour-lutter-contre-limmigration-clandestine/
https://www.euractiv.fr/section/immigration/news/recep-tayyip-erdogan-promet-a-giorgia-meloni-de-reduire-les-flux-de-migrants/
https://www.euractiv.fr/section/immigration/news/recep-tayyip-erdogan-promet-a-giorgia-meloni-de-reduire-les-flux-de-migrants/
https://www.euractiv.fr/section/immigration/news/recep-tayyip-erdogan-promet-a-giorgia-meloni-de-reduire-les-flux-de-migrants/
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-va-octroyer-87-millions-deuros-a-legypte-pour-la-gestion-des-migrations-en-2024/?_ga=2.113827075.549674299.1707120490-1563536944.1694406568
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-va-octroyer-87-millions-deuros-a-legypte-pour-la-gestion-des-migrations-en-2024/?_ga=2.113827075.549674299.1707120490-1563536944.1694406568
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-va-octroyer-87-millions-deuros-a-legypte-pour-la-gestion-des-migrations-en-2024/?_ga=2.113827075.549674299.1707120490-1563536944.1694406568
https://www.euractiv.fr/section/international/news/lue-va-octroyer-87-millions-deuros-a-legypte-pour-la-gestion-des-migrations-en-2024/?_ga=2.113827075.549674299.1707120490-1563536944.1694406568
https://euaa.europa.eu/sites/default/files/publications/2022-08/2022_07_MDR_Egypt_Origin_EN.pdf
https://picum.org/blog/revision-of-the-long-term-eu-budget-what-implications-for-migration-and-asylum-policy-2024-2027/
https://picum.org/blog/revision-of-the-long-term-eu-budget-what-implications-for-migration-and-asylum-policy-2024-2027/
https://picum.org/blog/revision-of-the-long-term-eu-budget-what-implications-for-migration-and-asylum-policy-2024-2027/
https://picum.org/blog/revision-of-the-long-term-eu-budget-what-implications-for-migration-and-asylum-policy-2024-2027/
https://www.infomigrants.net/fr/post/55401/le-royaumeuni-signe-un-accord-avec-frontex-pour-lutter-contre-limmigration-irreguliere
https://www.infomigrants.net/fr/post/55401/le-royaumeuni-signe-un-accord-avec-frontex-pour-lutter-contre-limmigration-irreguliere
https://picum.org/blog/human-rights-monitors-new-uk-frontex-agreement-risks-axis-of-abuse/
https://picum.org/blog/human-rights-monitors-new-uk-frontex-agreement-risks-axis-of-abuse/
https://msf.org.uk/sites/default/files/2024-02/MSB186623%28High%29-compressed.pdf
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Frontex: in un'indagine avviata dal mediatore europeo 
in seguito al naufragio dell'Adriana (Grecia) nel giugno 
2023, che provocò l'annegamento di oltre 600 persone, 
l'agenzia europea è finita ancora una volta sotto tiro. La 
mediatrice sottolinea che le attuali regole di Frontex le 
impediscono di adempiere pienamente ai suoi 
obblighi in termini di diritti fondamentali e la rendono 
troppo dipendente dagli Stati membri per intervenire 
quando le imbarcazioni sono in difficoltà. 
A ciò si aggiunge una recente inchiesta del giornale 
tedesco Der Spiegel, che evidenzia la cooperazione di 
Frontex con la guardia costiera libica nella cattura e nel 
rimpatrio forzato dei migranti in Libia. In particolare, 
evidenzia la condivisione sistematica della posizione 
delle imbarcazioni in difficoltà con la guardia costiera 
libica. Come si ricorda, il sostegno di Frontex ai libici 
non è illegale, poiché l'UE e Tripoli sono legati da un 
partenariato strategico e finanziario nel Mar 
Mediterraneo da molti anni. Tuttavia tale accordo è 
stato ampiamente criticato dalle ONG, in particolare 
per il comportamento "pericoloso" dei soldati libici in 
mare. Inoltre, secondo il diritto marittimo 
internazionale, Frontex è normalmente tenuta a 
garantire che le operazioni di salvataggio in mare 
portino i migranti soccorsi in luoghi sicuri. E la Libia 
non è un luogo sicuro...  
Infine, l'ex capo di Frontex, Fabrice Leggeri, ha 
annunciato il suo sostegno al Rassemblement 
National, un partito francese di estrema destra, in vista 
delle prossime elezioni europee. Durante il suo 
incarico, Leggeri è stato accusato di aver chiuso un 
occhio sul respingimento dei migranti nel Mar Egeo. 
 
Riforma del codice Schengen: dal 2015, a causa della 
pressione migratoria, della minaccia terroristica e poi 
della pandemia di Covid-19, molti Paesi membri di 
Schengen hanno reintrodotto i controlli di identità alle 
loro frontiere. Più della metà di essi lo sta facendo al 
momento presente. Ciò ha reso necessario un 
aggiornamento del Codice Schengen. D'ora in poi, le 
pattuglie di polizia potranno effettuare controlli 
"casuali" dei documenti in prossimità delle frontiere 
interne dell'UE, con l'obiettivo di arrestare le persone 
prive di documenti di viaggio o di soggiorno validi. 
Alcune ricerche hanno già dimostrato che la polizia 
tende a fermare le persone per i controlli sulla base di 
caratteristiche razziali, etniche o religiose. L'accordo 
legalizzerebbe anche i "respingimenti interni", che 
prevedono il fermo di persone prive di documenti 
validi in prossimità di una frontiera interna e il loro 
trasferimento nello Stato membro da cui la polizia 
ritiene che provenga la persona, senza effettuare una 
valutazione individuale.  
 
UE/infanzia: documenti riservati rivelano come diversi Paesi europei, tra cui la Francia, abbiano fatto 
pressioni per estendere le procedure di frontiera a tutti i bambini nell'ambito del nuovo patto europeo 
sulla migrazione. Oggi i minori non accompagnati non possono essere legalmente detenuti, anche se 
questa pratica è già pericolosamente comune. Le nuove disposizioni stabiliscono che, qualora 
rappresentino "pericolo per la sicurezza nazionale", questi bambini possono essere trattenuti in strutture 
di frontiera fino a tre mesi. Inoltre, se un bambino è sospettato di aver fornito "informazioni fuorvianti", 

 

Secondo un rapporto del Gruppo di esperti del 
Consiglio d'Europa sulla lotta contro la tratta di 
esseri umani (Greta), ogni anno in Italia vengono 
identificate come potenziali vittime di tratta tra le 
2.100 e le 3.800 persone, molto spesso immigrati 
irregolari. Gli autori del rapporto ritengono inoltre 
che "le misure restrittive sull'immigrazione 
adottate dall'Italia favoriscono un clima di 
criminalizzazione dei migranti". Di conseguenza, 
molte potenziali vittime di tratta non si presentano 
alle autorità per paura di "essere private della libertà 
ed espulse", cosicché le cifre sono ampiamente 
sottostimate. La Nigeria rimane il principale Paese 
di origine della maggior parte delle vittime 
riconosciute (68,4%), seguita da Costa d'Avorio 
(3,5%), Pakistan (3%), Bangladesh (2,9%) e Marocco 
(2,2%). Lo sfruttamento sessuale rimane la forma 
predominante di sfruttamento delle vittime 
individuate (84% nel 2018, in calo al 59% nel 2022), 
seguito dallo sfruttamento lavorativo (10% nel 2018, 
in aumento al 38% nel 2022). L'accattonaggio 
forzato, la servitù domestica, il matrimonio forzato 
e il crimine forzato rappresentano ciascuno l'1-2% 
delle vittime. 

 

 
 

Il rapporto di Amnesty International "Difendere i 
diritti dei migranti e dei rifugiati nell'era digitale" 
mette in guardia dall'impatto dell'uso 
esponenziale delle nuove tecnologie sulla 
protezione delle persone in movimento. Il rapporto 
copre una serie di aree: l'esternalizzazione delle 
frontiere, la raccolta e la sorveglianza dei dati 
biometrici, il processo decisionale algoritmico e le 
alternative alla detenzione, ed evidenzia i rischi di 
perpetuare e rafforzare la discriminazione, il 
razzismo e la sorveglianza sproporzionata e illegale 
delle persone su base etnica.  Il rapporto sottolinea 
inoltre che l'espansione delle infrastrutture di 
sorveglianza sta spostando le rotte dei migranti 
verso aree più remote e pericolose. 
 

https://www.ombudsman.europa.eu/fr/press-release/fr/182676
https://www.infomigrants.net/fr/post/55155/mediterranee--frontex-partage-quasi-systematiquement-les-positions-de-canots-de-migrants-aux-libyens-dapres-une-enquete
https://www.infomigrants.net/fr/post/55155/mediterranee--frontex-partage-quasi-systematiquement-les-positions-de-canots-de-migrants-aux-libyens-dapres-une-enquete
https://www.infomigrants.net/fr/post/55155/mediterranee--frontex-partage-quasi-systematiquement-les-positions-de-canots-de-migrants-aux-libyens-dapres-une-enquete
https://www.infomigrants.net/fr/post/55284/le-developpement-logique-de-sa-carriere--lancien-patron-de-frontex-rallie-lextreme-droite-pour-les-europeennes
https://www.infomigrants.net/fr/post/55284/le-developpement-logique-de-sa-carriere--lancien-patron-de-frontex-rallie-lextreme-droite-pour-les-europeennes
https://www.infomigrants.net/fr/post/55284/le-developpement-logique-de-sa-carriere--lancien-patron-de-frontex-rallie-lextreme-droite-pour-les-europeennes
https://picum.org/blog/racial-profiling-schengen-borders-code/
https://picum.org/blog/racial-profiling-schengen-borders-code/
https://picum.org/blog/racial-profiling-schengen-borders-code/
https://www.statewatch.org/news/2024/february/racial-profiling-and-internal-pushbacks-in-new-schengen-borders-legislation/
https://www.statewatch.org/news/2024/february/racial-profiling-and-internal-pushbacks-in-new-schengen-borders-legislation/
https://www.investigate-europe.eu/posts/europe-migration-pact-child-detention-lobbying-france-netherlands-eu
https://www.investigate-europe.eu/posts/europe-migration-pact-child-detention-lobbying-france-netherlands-eu
https://picum.org/wp-content/uploads/2019/06/Child-Immigration-Detention-in-the-EU-ENG.pdf
https://picum.org/wp-content/uploads/2019/06/Child-Immigration-Detention-in-the-EU-ENG.pdf
https://rm.coe.int/greta-2024-03-fgr-ita-en-2750-4314-7273-1/1680ae9f81
https://rm.coe.int/greta-2024-03-fgr-ita-en-2750-4314-7273-1/1680ae9f81
https://rm.coe.int/greta-2024-03-fgr-ita-en-2750-4314-7273-1/1680ae9f81
https://rm.coe.int/greta-2024-03-fgr-ita-en-2750-4314-7273-1/1680ae9f81
https://www.amnesty.org/en/documents/pol40/7654/2024/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/pol40/7654/2024/en/
https://www.amnesty.org/en/documents/pol40/7654/2024/en/
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proviene da un "Paese sicuro" o se la percentuale di persone a cui è stato concesso l'asilo è pari o inferiore 
al 20%, la sua richiesta di asilo potrebbe ora essere accelerata. L'accordo prevede anche l'esclusione dei 
fratelli dal quadro "familiare", che ora comprende solo genitori e figli. In pratica, ciò significa che se un 
bambino arriva in Europa, ad esempio con uno zio, non potrà più raggiungere i suoi fratelli e sorelle già 
residenti nell'UE. In una lettera ufficiale, il Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla migrazione ha 
dichiarato che l'accordo è contrario alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell'infanzia. 
 
Senegal/Spagna: la polizia spagnola ha arrestato 12 trafficanti di persone che facevano parte di una rete 
internazionale che permetteva ai senegalesi di raggiungere i Paesi europei. Tutti sono passati 
dall'aeroporto di Casablanca e poi da quello di Madrid (teoricamente diretti verso un Paese sudamericano 
che non richiedeva il visto), dichiarando di essere richiedenti asilo. In considerazione della grave situazione 
di sovraffollamento e delle condizioni indecorose in cui centinaia di richiedenti asilo sono stati trattenuti 
per mesi all'aeroporto di Madrid, il governo spagnolo ha imposto, tra le altre misure, un visto di transito 
aeroportuale alle persone in arrivo da Kenya e Senegal. Questo nuovo requisito preoccupa le CSO, che 
temono la creazione di nuove barriere alla protezione internazionale.  
 
Italia: il capitano di una nave commerciale viene condannato a un anno di carcere per aver sbarcato in 
Libia, senza informare Roma, un centinaio di persone che aveva appena salvato nel Mediterraneo.  
 
Accusa di traffico di esseri umani: sempre più casi di migranti accusati di traffico di esseri umani trovano 
spazio sui media. Un cittadino senegalese, accusato di essere responsabile della morte di 4 persone 
durante una tragica traversata della Manica nel dicembre 2022, è stato condannato a 9 anni di carcere 
dai tribunali britannici. L'uomo ha negato di essere uno scafista e ha affermato che i trafficanti lo avevano 
costretto a guidare il gommone pena la sua morte. L'uomo è sostenuto dalla rete "Captain Support", che 
supporta le persone arrestate per "favoreggiamento dell'immigrazione clandestina" e le mette in contatto 
con reti di supporto e avvocati locali. In Italia, un migrante senegalese di 32 anni, condannato per traffico 
di migranti e per aver causato la morte, ha scontato una pena di 8 anni di carcere, ma continua a 
sostenere la propria innocenza. Con l'aiuto di un'associazione, vuole ribaltare la sua condanna. 
Recentemente, 3 giovani eritrei sono stati presi in custodia in Francia a seguito di un naufragio nel Canale 
della Manica in cui sono morte 3 persone.  
 
Marocco: nella notte del 19 febbraio, un altro drammatico smantellamento dell'insediamento informale 
presso la stazione di Ouled Ziane a Casablanca, dove molte persone provenienti dall'Africa subsahariana 
vivono in condizioni precarie durante il transito in Marocco. Secondo l'Associazione marocchina per i diritti 
umani (AMDH), un corpo è stato trovato tra le macerie e tutti i residenti sono stati successivamente 
espulsi verso il sud e l'est del Paese. 
 
UK/TikTok: mentre i contrabbandieri usano Tik Tok per promuovere la loro attività presso i migranti, il 
governo si starebbe preparando a sponsorizzare degli influencer per diffondere messaggi che 
scoraggiano l'immigrazione nel Regno Unito.  
 
  

Sparizioni, salvataggi 
 
Tunisia: secondo il Forum tunisino per i diritti economici e sociali (FTDES), nel 2023 le coste tunisine 
conteranno la cifra record di 1.313 morti o dispersi, circa il 75% del numero di morti o dispersi al largo delle 
coste di Italia, Libia e Malta. La Tunisia ha sostituito la Libia come principale punto di partenza in Nord 
Africa.  
 
Naufragi: All'inizio di febbraio, almeno 13 persone sono morte in seguito ad un naufragio al largo di Sfax. 
Le vittime erano sudanesi e avevano la tessera di richiedenti asilo. Alla fine di febbraio, più di venti corpi 
sono stati recuperati da una spiaggia nella regione di Saint-Louis, in Senegal, dopo l'affondamento di una 
piroga. Secondo le testimonianze dei sopravvissuti, a bordo c'erano quasi 300 persone, ma solo una 
ventina sono state tratte in salvo. Contemporaneamente sono stati ritrovati i corpi di otto persone 
provenienti dalla regione di Nador, nel nord del Paese.  
 

https://spcommreports.ohchr.org/TMResultsBase/DownLoadPublicCommunicationFile?gId=28674
https://www.infomigrants.net/fr/post/55259/espagne--un-reseau-de-passeurs-pour-migrants-senegalais-qui-transitaient-par-madrid-demantele
https://www.infomigrants.net/fr/post/55259/espagne--un-reseau-de-passeurs-pour-migrants-senegalais-qui-transitaient-par-madrid-demantele
https://www.cear.es/visados-transito-riesgos-rutas-migratorias/
https://www.cear.es/visados-transito-riesgos-rutas-migratorias/
https://www.cear.es/visados-transito-riesgos-rutas-migratorias/
https://www.infomigrants.net/fr/post/55291/renvoyer-des-migrants-en-libye-est-illegal-selon-la-cour-de-cassation-italienne
https://www.infomigrants.net/fr/post/55291/renvoyer-des-migrants-en-libye-est-illegal-selon-la-cour-de-cassation-italienne
https://captainsupport.net/blog/jury-convicts-ibrahima-bah-statement-from-captain-support-uk/
https://captainsupport.net/blog/jury-convicts-ibrahima-bah-statement-from-captain-support-uk/
https://captainsupport.net/blog/jury-convicts-ibrahima-bah-statement-from-captain-support-uk/
https://captainsupport.net/
https://www.infomigrants.net/en/post/55669/seven-wasted-years-senegalese-migrants-struggle-for-justice-in-italy
https://www.infomigrants.net/en/post/55669/seven-wasted-years-senegalese-migrants-struggle-for-justice-in-italy
https://www.infomigrants.net/fr/post/55544/naufrage-dans-la-manche--trois-erythreens-en-garde-a-vue
https://www.gadem-asso.org/maroc-un-corps-retrouve-apres-le-demantelement-dun-camp-a-casablanca/
https://www.gadem-asso.org/maroc-un-corps-retrouve-apres-le-demantelement-dun-camp-a-casablanca/
https://www.infomigrants.net/en/post/55203/uk-government-enlisting-tiktok-influencers-to-discourage-migrants
https://www.infomigrants.net/en/post/55203/uk-government-enlisting-tiktok-influencers-to-discourage-migrants
https://www.reuters.com/world/africa/number-migrants-dead-or-missing-off-tunisia-2023-reaches-record-1313-2024-02-13/?taid=65cbc34576567b0001037716&utm_campaign=trueAnthem%3A%20Trending%20Content&utm_medium=trueAnthem&utm_source=twitter
https://www.reuters.com/world/africa/number-migrants-dead-or-missing-off-tunisia-2023-reaches-record-1313-2024-02-13/?taid=65cbc34576567b0001037716&utm_campaign=trueAnthem%3A%20Trending%20Content&utm_medium=trueAnthem&utm_source=twitter
https://www.reuters.com/world/africa/number-migrants-dead-or-missing-off-tunisia-2023-reaches-record-1313-2024-02-13/?taid=65cbc34576567b0001037716&utm_campaign=trueAnthem%3A%20Trending%20Content&utm_medium=trueAnthem&utm_source=twitter
https://www.reuters.com/world/africa/number-migrants-dead-or-missing-off-tunisia-2023-reaches-record-1313-2024-02-13/?taid=65cbc34576567b0001037716&utm_campaign=trueAnthem%3A%20Trending%20Content&utm_medium=trueAnthem&utm_source=twitter
https://www.infomigrants.net/fr/post/55077/tunisie--13-morts-et-27-disparus-soudanais-dans-le-naufrage-dun-bateau-en-metal-au-large-de-sfax
https://www.infomigrants.net/fr/post/55512/au-moins-24-morts-et-des-dizaines-de-disparus-apres-le-naufrage-dune-pirogue-au-large-du-senegal
https://www.infomigrants.net/fr/post/55512/au-moins-24-morts-et-des-dizaines-de-disparus-apres-le-naufrage-dune-pirogue-au-large-du-senegal
https://www.infomigrants.net/fr/post/55534/huit-morts-au-large-du-maroc-deux-morts-au-large-de-malte-les-tragedies-en-mediterranee-continuent
https://www.infomigrants.net/fr/post/55534/huit-morts-au-large-du-maroc-deux-morts-au-large-de-malte-les-tragedies-en-mediterranee-continuent
https://www.infomigrants.net/fr/post/55534/huit-morts-au-large-du-maroc-deux-morts-au-large-de-malte-les-tragedies-en-mediterranee-continuent
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Soccorsi: secondo SOS Humanity, nel 2023 le navi di soccorso nel Mediterraneo hanno perso 374 giorni 
per fare lunghi viaggi verso i porti di sbarco italiani invece di rimanere in mare per assistere le 
imbarcazioni in difficoltà. Il motivo è da ricercare negli ostacoli imposti dal governo italiano, denunciano 
le ONG. 
 
 

Detenzione, transito 
 
Italia: il suicidio di un 22enne guineano in un centro di 
permanenza per stranieri (CPR) a Roma ha riacceso il 
dibattito sulle condizioni di detenzione delle persone in 
attesa di espulsione. "I detenuti dicono di non aver 
avuto un pasto caldo per settimane. Non c'è acqua 
calda, non ci sono letti adeguati e il posto è tutto 
sporco. I detenuti che non sono in rivolta sono in stato 
comatoso a causa degli psicofarmaci somministrati per 
renderli inoffensivi", ha dichiarato Riccardo Magi, 
europarlamentare e segretario generale del partito di 
centrosinistra +Europa, che ha visitato il centro. La 
morte del giovane ha scatenato le proteste degli altri 
detenuti, che hanno dato fuoco ai materassi e si sono 
scontrati con la polizia. Sebbene l'efficacia dei CPR sia 
contestata dall'opposizione, il governo di Giorgia 
Meloni insiste sull'obiettivo di costruire uno di questi 
centri di detenzione in ognuna delle venti regioni 
italiane. 

Espulsioni, ritorni, trasferimenti 
 
Tunisia/Italia: il Consiglio di Stato ha accolto il ricorso di un'associazione italiana che sollevava il sospetto 
che i rimpatri dall'Italia alla Tunisia, finanziati dal governo, potessero nascondere delle espulsioni. In 
assenza di un'indagine adeguata e senza chiedere le garanzie previste dalla legge italiana per i rimpatri 
volontari, il tribunale si è anche interrogato sull'impatto che ciò potrebbe avere sul principio di non 
respingimento. Come misura precauzionale, i finanziamenti per questi rimpatri, supervisionati dall'OIM, 
sono stati sospesi.  
 
 
 

03│Accoglienza, protezione, integrazione 
 
 

Asilo, Residenza 
 
Protezione delle donne: per la prima volta, con 
una sentenza del 16 gennaio 2024, la Corte di 
giustizia dell'UE ha riconosciuto la "violenza di 
genere" come motivo di protezione 
internazionale. In pratica, ciò significa che queste 
donne possono richiedere lo status di rifugiate, 
anche in assenza di una persecuzione più 
specifica. 
D'altra parte, la nuova direttiva europea sulla 
violenza contro le donne non protegge le donne 

in situazione irregolare dall'applicazione delle 
leggi sull'immigrazione se denunciano violenze e 
abusi alla polizia. Ad esempio, l'accordo 
eliminerebbe la garanzia che la polizia non 
condivida con le autorità per l'immigrazione i 
dati personali delle vittime di abusi, compreso lo 
status di residenza. Questa disposizione avrebbe 
protetto le donne prive di documenti dal rischio 
di essere detenute e deportate dopo aver 
denunciato un abuso.  

 

 
 
 

 

Un rapporto pubblicato dal 
Comitato europeo per la 
prevenzione della tortura 
mette in guardia dalla 
detenzione a tempo 
indeterminato nel Regno Unito 
di persone in attesa di 
espulsione e lancia l'allarme 
sulle conseguenze per la loro 
salute mentale. Alcuni cittadini 
stranieri hanno trascorso 
diversi anni nei centri di 
detenzione, anche se era 
impossibile riportarli nel loro 
Paese d'origine. 
 

https://www.infomigrants.net/fr/post/54987/en-2023-les-bateaux-humanitaires-ont-perdu-plus-dun-an-de-temps-de-sauvetage-en-mediterranee
https://www.infomigrants.net/fr/post/54987/en-2023-les-bateaux-humanitaires-ont-perdu-plus-dun-an-de-temps-de-sauvetage-en-mediterranee
https://www.lemonde.fr/international/article/2024/02/07/en-italie-le-suicide-d-un-jeune-guineen-jette-une-lumiere-crue-sur-les-centres-de-retention_6215264_3210.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2024/02/07/en-italie-le-suicide-d-un-jeune-guineen-jette-une-lumiere-crue-sur-les-centres-de-retention_6215264_3210.html
https://www.lemonde.fr/international/article/2024/02/07/en-italie-le-suicide-d-un-jeune-guineen-jette-une-lumiere-crue-sur-les-centres-de-retention_6215264_3210.html
https://stranieriinitalia.it/attualita/rimpatri-volontari-o-espulsioni-mascherate-il-consiglio-di-stato-blocca-i-finanziamenti-alloim-per-fare-chiarezza/
https://stranieriinitalia.it/attualita/rimpatri-volontari-o-espulsioni-mascherate-il-consiglio-di-stato-blocca-i-finanziamenti-alloim-per-fare-chiarezza/
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=&docid=281302&pageIndex=0&doclang=FR&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=3538030
https://www.infomigrants.net/fr/post/54944/une-grande-avancee-pour-les-femmes--la-cour-de-justice-de-lue-elargit-la-protection-des-demandeuses-dasile
https://www.infomigrants.net/fr/post/54944/une-grande-avancee-pour-les-femmes--la-cour-de-justice-de-lue-elargit-la-protection-des-demandeuses-dasile
https://www.infomigrants.net/fr/post/54944/une-grande-avancee-pour-les-femmes--la-cour-de-justice-de-lue-elargit-la-protection-des-demandeuses-dasile
https://www.infomigrants.net/fr/post/54944/une-grande-avancee-pour-les-femmes--la-cour-de-justice-de-lue-elargit-la-protection-des-demandeuses-dasile
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0105
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52022PC0105
https://www.coe.int/fr/web/cpt/-/council-of-europe-anti-torture-committee-cpt-publishes-report-on-its-2023-ad-hoc-visit-to-the-united-kingdom-on-immigration-detention
https://www.coe.int/fr/web/cpt/-/council-of-europe-anti-torture-committee-cpt-publishes-report-on-its-2023-ad-hoc-visit-to-the-united-kingdom-on-immigration-detention
https://www.coe.int/fr/web/cpt/-/council-of-europe-anti-torture-committee-cpt-publishes-report-on-its-2023-ad-hoc-visit-to-the-united-kingdom-on-immigration-detention
https://www.coe.int/fr/web/cpt/-/council-of-europe-anti-torture-committee-cpt-publishes-report-on-its-2023-ad-hoc-visit-to-the-united-kingdom-on-immigration-detention
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Gambia/Spagna: un rapporto della polizia 
spagnola mette in dubbio l'autenticità dei 
passaporti presentati da minori gambiani. 
Sebbene questi documenti debbano essere 
analizzati su base individuale, in pratica si applica 
un sospetto generalizzato e la maggior parte di 
essi viene infine considerata adulta e trattata 
come tale. Recentemente, il caso di un giovane 
gambiano è stato segnalato al Comitato delle 
Nazioni Unite per i diritti del fanciullo: la procura 
minorile di Madrid aveva studiato il fascicolo, che 
comprendeva un passaporto ottenuto in Gambia 
prima di partire, un certificato di autenticità 
dell'ambasciata e un rapporto della polizia in cui 

si affermava che non c'erano tracce di 
contraffazione. Di fronte al rifiuto del ragazzo e 
del suo avvocato di sottoporsi a test di 
determinazione dell'età, la cui attendibilità è 
ampiamente contestata, il procuratore ha infine 
stabilito che il ragazzo era maggiorenne. Subito 
dopo, il ragazzo ha dovuto lasciare il centro per 
minori ed è stato abbandonato per strada. Alcuni 
di questi ragazzi si trovano in situazioni aberranti: 
considerati maggiorenni dalle autorità, e quindi 
non ammissibili ai centri per minori, quando si 
rivolgono ai servizi sociali che si occupano dei 
senzatetto non vengono ammessi perché i loro 
documenti indicano che sono minorenni. 

 

Accoglienza, protezione 

Ucraina/Paesi Bassi: agli studenti dell'Africa 
subsahariana fuggiti dalla guerra in Ucraina e a 
cui era stato concesso un soggiorno di due anni 
nell'UE è stato ordinato di lasciare l'Europa un 
anno prima del previsto. È stata avviata un'azione 

collettiva contro il governo olandese per ottenere 
il permesso di rimanere per il periodo di tempo 
stabilito. Il Consiglio di Stato, il più alto tribunale 
amministrativo dei Paesi Bassi, ha dato il suo 
consenso. 

 
 

04│Contesto sociale e politico - eventi chiave 
 
 

Africa 
 
Unione Africana: in occasione della 37a sessione 
ordinaria, l'Unione Africana ha nominato nuovo 
presidente il mauritano Mohamed Ould 
Ghazouani. Afflitta dalle crisi che scuotono e 
dividono il continente (la sicurezza nel Sahel, la 

crisi dell'ECOWAS, le tensioni tra Marocco e 
Algeria, Ruanda e RDC, Somalia ed Etiopia, 
Sudan, etc), l’UA fatica ad esprimere un’unica 
voce. I rappresentanti delle giunte militari del 
Sahel non hanno partecipato alla riunione.  

 
 
Nord Africa 
 
Algeria/Spagna: la visita del Ministro degli Esteri 
spagnolo, che avrebbe dovuto confermare la 
crescente delicatezza delle relazioni tra i due 
Paesi, è stata annullata all'ultimo momento. La 
posizione della Spagna sul Sahara occidentale 
rimane problematica, anche se è stata qualificata 

nelle recenti dichiarazioni di Pedro Sanchez. Dal 
giugno 2022 al dicembre 2023 si è verificata una 
crisi diplomatica tra i due Paesi, con notevoli 
conseguenze economiche per le imprese 
spagnole.  

 
 
Africa occidentale 
 
ECOWAS: dopo l'annuncio del ritiro di Niger, Burkina Faso e Mali, l'ECOWAS ha finalmente deciso di 
revocare la maggior parte delle sanzioni imposte contro Bamako, Conakry e Niamey. Nessuna delle 
condizioni imposte dall'ECOWAS a questi 3 Paesi è stata soddisfatta (rilascio del Presidente Bazoum nel 
caso del Niger, rispetto del calendario per la transizione democratica in Guinea e Mali). 
 
Alleanza degli Stati del Sahel: nell'ambito 
dell'Alleanza degli Stati del Sahel, Niger, Burkina 
Faso e Mali stanno discutendo la creazione di 

una nuova moneta comune per staccarsi dal 
franco CFA. 
 

https://elpais.com/espana/2024-02-21/espana-desconfia-de-los-pasaportes-de-menores-de-gambia.html
https://elpais.com/espana/2024-02-21/espana-desconfia-de-los-pasaportes-de-menores-de-gambia.html
https://elpais.com/espana/2024-02-15/la-onu-interviene-para-sacar-de-la-calle-a-un-nino-llegado-en-cayuco-a-canarias.html
https://elpais.com/espana/2024-02-15/la-onu-interviene-para-sacar-de-la-calle-a-un-nino-llegado-en-cayuco-a-canarias.html
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.opendemocracy.net/en/nigeria-students-russia-ukraine-war-netherlands-eu-temporary-protection-directive/
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/19/mauritanie-le-tres-discret-mohamed-ould-ghazouani-nouveau-president-en-exercice-de-l-union-africaine_6217351_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/19/mauritanie-le-tres-discret-mohamed-ould-ghazouani-nouveau-president-en-exercice-de-l-union-africaine_6217351_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/16/l-union-africaine-une-institution-depassee-par-les-crises-du-continent_6216950_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/16/l-union-africaine-une-institution-depassee-par-les-crises-du-continent_6216950_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/14/entre-alger-et-madrid-la-reconciliation-achoppe-sur-la-question-du-sahara-occidental_6216544_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/14/entre-alger-et-madrid-la-reconciliation-achoppe-sur-la-question-du-sahara-occidental_6216544_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/14/entre-alger-et-madrid-la-reconciliation-achoppe-sur-la-question-du-sahara-occidental_6216544_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/14/entre-alger-et-madrid-la-reconciliation-achoppe-sur-la-question-du-sahara-occidental_6216544_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/12/le-niger-evoque-la-possible-creation-d-une-monnaie-commune-avec-le-burkina-et-le-mali-pour-sortir-de-la-colonisation_6216069_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/12/le-niger-evoque-la-possible-creation-d-une-monnaie-commune-avec-le-burkina-et-le-mali-pour-sortir-de-la-colonisation_6216069_3212.html
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Burkina Faso: alla fine di febbraio, 170 persone 
sono state giustiziate in un solo giorno in attacchi 
a tre diversi villaggi nel nord del Paese. Nello 
stesso giorno, anche gli attacchi a una moschea 
nell'est e a una chiesa in un villaggio del nord 
hanno causato decine di morti.  
 
Mali: le relazioni diplomatiche tra la Russia e il 
Mali continuano a rafforzarsi. In occasione di una 
riunione dei ministri degli Esteri dei due Paesi a 
Mosca, Bamako ha salutato i "notevoli progressi" 
nel campo della sicurezza del suo Paese, ottenuti 
grazie all'aiuto russo. 
 
Niger: le compagnie aeree che servono Niamey 
hanno deciso di non trasportare più passeggeri 
francesi verso questa destinazione, molti dei 
quali sono stati recentemente respinti all'arrivo.  
 
Costa d'Avorio: la Coppa d'Africa (CAN) ha 
incoronato la Costa d'Avorio come vincitrice della 
finale contro la Nigeria.  
Ad Abidjan, nel quartiere popolare di Yopougon, 
nel nord della capitale, vengono sgomberate  
delle zone a rischio frana (quattordici residenti 
sono morti in seguito a un'alluvione nel 2023). 
Non essendo disponibili alloggi alternativi, 
migliaia di residenti denunciano questa brutale 
politica di bonifica. Nonostante le proteste, 
queste operazioni sono destinate ad aumentare, 
come parte di una politica a lungo termine per 
modernizzare Abidjan, una megalopoli 
sovraffollata la cui popolazione cresce di quasi il 
4% all'anno. 
 
Ghana: il Parlamento ha approvato all'unanimità 
una delle proposte di legge più omofobe del 
continente africano, che prevede una pena fino a 
tre anni di reclusione per chiunque si identifichi 
come LGBT+, cinque anni di reclusione per 
"promuovere, sponsorizzare o sostenere 
deliberatamente attività LGBT+" e fino a dieci 
anni di reclusione per "campagne LGBT+ rivolte 
ai bambini". Le denunce sono espressamente 
incoraggiate. Amnesty International ha 
recentemente documentato una crescente 
discriminazione nei confronti delle persone 
LGTBI+ in diversi Paesi africani.  
 
Guinea: instabilità nel Paese a seguito dello 
scioglimento del governo il 19 febbraio. Il 26 
febbraio, i sindacati del settore pubblico, privato 
e informale hanno indetto uno sciopero 
generale, chiedendo la riduzione dei prezzi dei 

beni di prima necessità, la fine della "censura dei 
media" e la liberazione di un sindacalista. Da tre 
mesi sono state abolite le severe restrizioni 
all'accesso a Internet imposte a causa di un 
presunto problema di sicurezza, sebbene alcuni 
utenti lamentino una connessione ancora lenta. 
Lo sciopero, molto partecipato nei primi giorni, è 
stato infine sospeso dopo la liberazione di Sékou 
Jamal Pendessa, segretario generale del 
Syndicat des Professionnels de la Presse 
(sindacato dei giornalisti), aprendo un ciclo di 
negoziati. Contemporaneamente è stato 
nominato un nuovo primo ministro.  
 
Nigeria: il forte aumento del prezzo dei generi 
alimentari sta causando grande malcontento tra 
la popolazione (l'inflazione ha sfiorato il 30% lo 
scorso dicembre). Molti nigeriani hanno dovuto 
rinunciare ad alimenti come carne, uova, latte e 
patate.  Nel nord del Paese, la gente ricorre a quel 
riso che i mugnai normalmente scartano dopo la 
lavorazione o vendono agli agricoltori per nutrire 
i pesci. Da quando è salito al potere, il presidente 
Bola Ahmed Tinubu ha posto fine ai sussidi per il 
carburante e ai controlli valutari, provocando una 
triplicazione dei prezzi della benzina e un 
aumento generale del costo della vita, con la 
perdita di gran parte del valore della naira 
rispetto al dollaro. Sono entrati in gioco anche 
altri fattori: la chiusura delle frontiere con il Niger 
(fornitore di miglio e niébé), gli alti livelli di 
insicurezza in diverse regioni del Paese che 
hanno portato allo sfollamento degli agricoltori, 
le devastanti inondazioni, la speculazione sulle 
scorte di cereali, ecc. 
 
Senegal: Ci sono stati diversi colpi di scena nella 
preparazione delle elezioni presidenziali in 
Senegal, che inizialmente avrebbero dovuto 
svolgersi il 25 febbraio. All'inizio di febbraio il 
presidente Macky Sall, nonostante la forte 
opposizione, ha annunciato che le elezioni 
sarebbero state rinviate a dicembre.  Le reazioni 
a questo rinvio sono state molteplici, sia a livello 
interno che da parte della comunità 
internazionale. L'ultimo aggiornamento ha infine 
portato alla data del 24 marzo. Allo stesso tempo 
il Capo dello Stato ha annunciato l'imminente 
promulgazione di una legge di amnistia al fine di 
"rafforzare la coesione nazionale". L’amnistia 
coprirebbe gli eventi legati alle manifestazioni 
politiche che hanno avuto luogo nel Paese tra il 
2021 e il 2024, e consentirebbe il rilascio di diversi 
oppositori dell'attuale regime. 

 
 
Africa centrale 
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https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/29/au-ghana-le-parlement-durcit-la-loi-contre-les-homosexuels_6219284_3212.html
https://www.amnesty.org/en/latest/news/2024/01/africa-barrage-of-discriminatory-laws-stoking-hate-against-lgbti-persons/
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/guinee-le-journaliste-sekou-jamal-pendessa-condamne-a-six-mois-de-prison-dont-trois-avec-sursis_6218196_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/en-guinee-les-restrictions-d-acces-a-internet-ont-ete-levees_6218125_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/en-guinee-les-restrictions-d-acces-a-internet-ont-ete-levees_6218125_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/29/en-guinee-la-greve-generale-suspendue-apres-la-remise-en-liberte-d-un-responsable-syndical_6219244_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/29/en-guinee-la-greve-generale-suspendue-apres-la-remise-en-liberte-d-un-responsable-syndical_6219244_3212.html
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https://www.bbc.com/news/world-africa-68272830?at_bbc_team=editorial&at_link_origin=BBCAfrica&at_ptr_name=twitter&at_campaign=Social_Flow&at_link_id=DE2A6096-CB1C-11EE-A5E8-CA0555826ABF&at_medium=social&at_format=link&at_campaign_type=owned&at_link_type=web_link&utm_source=substack&utm_medium=email
https://www.bbc.com/news/world-africa-68272830?at_bbc_team=editorial&at_link_origin=BBCAfrica&at_ptr_name=twitter&at_campaign=Social_Flow&at_link_id=DE2A6096-CB1C-11EE-A5E8-CA0555826ABF&at_medium=social&at_format=link&at_campaign_type=owned&at_link_type=web_link&utm_source=substack&utm_medium=email
https://www.bbc.com/news/world-africa-68272830?at_bbc_team=editorial&at_link_origin=BBCAfrica&at_ptr_name=twitter&at_campaign=Social_Flow&at_link_id=DE2A6096-CB1C-11EE-A5E8-CA0555826ABF&at_medium=social&at_format=link&at_campaign_type=owned&at_link_type=web_link&utm_source=substack&utm_medium=email
https://www.bbc.com/news/world-africa-68272830?at_bbc_team=editorial&at_link_origin=BBCAfrica&at_ptr_name=twitter&at_campaign=Social_Flow&at_link_id=DE2A6096-CB1C-11EE-A5E8-CA0555826ABF&at_medium=social&at_format=link&at_campaign_type=owned&at_link_type=web_link&utm_source=substack&utm_medium=email
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/dans-le-nord-du-nigeria-les-habitants-etouffes-par-la-crise-economique-et-l-insecurite_6218106_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/dans-le-nord-du-nigeria-les-habitants-etouffes-par-la-crise-economique-et-l-insecurite_6218106_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/23/dans-le-nord-du-nigeria-les-habitants-etouffes-par-la-crise-economique-et-l-insecurite_6218106_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/06/senegal-l-assemblee-nationale-valide-le-report-de-l-election-presidentielle-au-15-decembre-2024_6214935_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/06/senegal-l-assemblee-nationale-valide-le-report-de-l-election-presidentielle-au-15-decembre-2024_6214935_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/03/14/au-senegal-macky-sall-demande-d-appliquer-la-loi-d-amnistie-aussitot-apres-sa-promulgation_6221975_3212.html
https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/03/14/au-senegal-macky-sall-demande-d-appliquer-la-loi-d-amnistie-aussitot-apres-sa-promulgation_6221975_3212.html


 

8 
 

Ciad: a pochi mesi dalle nuove elezioni presidenziali, previste per ottobre, il leader dell'opposizione del 
Parti Socialiste Sans Frontières Yaya Dillo muore in un assalto militare alla sede del suo movimento. Il 
presidente della transizione in Ciad, Mahamat Idriss Déby, figlio del defunto Idriss Déby Itno, ha tutte le 
carte in regola per rimanere al potere.  
 
 
Africa meridionale 
 
RDC: La crisi umanitaria si sta diffondendo in 
tutto il Paese, cosicché il governo congolese e le 
Nazioni Unite hanno ufficialmente lanciato un 
piano di mobilitazione delle risorse internazionali 
per assistere gli 8,7 milioni di congolesi "la cui 
sopravvivenza dipende in gran parte dagli aiuti di 
emergenza". Il Paese sta affrontando una 
moltitudine di difficoltà: già l'insicurezza nell'est 
del Paese e gli scontri tra l'esercito e i ribelli 
dell'M23, che tengono sotto scacco la 
popolazione; poi le gravi inondazioni di 
quest'anno, che hanno peggiorato le condizioni 
di vita di molti abitanti e hanno portato a 
un'impennata dei casi di morbillo, a cui si è 
aggiunto un eccezionale episodio di colera; 
ancora l'arrivo di un gran numero di rifugiati dalla 

Repubblica Centrafricana, dal Sud Sudan e 
dall'Uganda. A causa di questi molteplici fattori, 
più di un quarto della popolazione congolese 
non riesce più a mangiare a sufficienza per 
soddisfare la propria fame. Data la gravità della 
situazione, le Nazioni Unite e le principali ONG 
denunciano la "dimenticanza" della comunità 
internazionale. Nel 2023 è stato coperto solo il 
40% del fabbisogno di aiuti emergenziali. La 
nazionale di calcio ha denunciato questa 
situazione con un gesto forte durante l'inno 
congolese prima del calcio d'inizio della 
semifinale della CAN, il 7 febbraio, tappandosi la 
bocca con le mani e puntandosi due dita alla 
tempia come un'arma. I giocatori hanno anche 
indossato una fascia nera in segno di lutto.  

 

Mobilità e ambiente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

05│ Le news della RAEMH e della rete Caritas 
 
 
 

 

Novità sul nostro sito! Un video sulla situazione degli sfollati in Niger, raccontata da CADEV 
 

E la partecipazione di diversi membri della RAEMH a un webinar organizzato da enti della 
Chiesa di Barcellona che lavorano con e per la popolazione migrante sul tema "Liberi di emigrare o di 

restare: punti di vista da Marocco, Messico e Senegal". 
 
 

 
 
 

 

Rapporto dell'organizzazione Euromed Rights sull'impatto dei cambiamenti climatici e dei 
disastri naturali sulla mobilità umana nella regione del Mediterraneo.  
 

https://www.lemonde.fr/afrique/article/2024/02/29/au-tchad-yaya-dillo-opposant-et-cousin-du-president-tue-par-l-armee_6219335_3212.html
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